
Seconda semifinale  del 06.11.2023 

THE COMPUTING SLAYERS: 

Rettaroli: il portiere rivelazione del torneo. Eccetto due o tre “cappellate” si è sempre dimostrato affidabile 
e ha permesso ai suoi di arrivare in semifinale. Ha confermato che un buon portiere, a calcetto, vale mezza 
squadra. Indimenticabile il suo “salmo del portiere spacciato” recitato a bassa voce e in posizione prona 
davanti all’avversario che lo stava impallinando. Per il resto mille parate miracolose con braccia e gambe 
che spuntavano ovunque. Voto 8 DEA KALI 

Beatrici: nel pre-partita Menale si offre di marcarlo per salvaguardare la sua caviglia malmessa. Lui dopo un 
attimo di smarrimento capisce che lo marcherà un vecchio e che avrà spazio per correre liberamente nelle 
verdi praterie. Purtroppo il catenaccio messo in campo dagli avversari e le sue condizioni fisiche non gli 
permettono di fare quel che gli riesce meglio. Però corre e lotta su tutto il campo. Voto 8 POLIPETTO 
TENTACOLARE 

Piedjou: partita di sacrificio e di alti e bassi. Si trova spesso e volentieri ad affrontare la difesa avversaria 
schierata e prova a sfondarla con poca fortuna. Credo sia più un giocatore da campi grandi e gli spazi del 
calcetto gli stanno stretti. Ogni tanto ci prova a lanciarsi la palla in avanti e a scattare a mille all’ora ma 
trova sempre o quasi l’avversario pronto. Memorabile il suo appoggio sulla traversa a porta vuota e la sua 
faccia dopo…voto 8 BOLT CON AMMORBIDENTE 

Napoleoni: è stato un vero piacere potergli giocare contro, perché Lorenzo si è dimostrato sempre corretto, 
sportivo e collaborativo. Secondo me gli manca la maglia del Chelsea con la quale giocava il giovedì, però 
devo riconoscergli che ha messo in campo una squadra di bravi ragazzi che si divertono e stanno bene 
insieme. Da loro non ho mai sentito una lamentela contro qualcuno (compagni di squadra, avversari, 
arbitri). Voto 8 ORDINATEUR TOUJOURS 

Cuneo: il più tecnico dei suoi ed il più disciplinato tatticamente. Fa fatica a farsi seguire dai suoi compagni 
sprinter ma cerca di organizzare la squadra e farsi vedere per aiutare nei momenti di difficoltà. Purtroppo 
per lui gli avversari erano più determinati del solito e non ha potuto festeggiare come avrebbe meritato il 
bellissimo torneo giocato. Credo si sia divertito ed è stato, anche lui, sempre corretto e sorridente. Voto 8 
METTECE ‘NA TACCHIA 

Gargana: ha avuto un miglioramento costante in ogni partita. Sempre pericoloso, pur nella sua lentezza, 
per gli avversari che non sempre riescono a prendergli le misure. Guadagna una punizione anomala su un 
“mezzo” retropassaggio al portiere e la butta dentro con un bolide sotto l’incrocio di rara potenza e 
bellezza. Voto 8 IL ROSSO VINCE (MA NON STAVOLTA) 

D’Elia: dopo una lunga assenza, parte titolare e macina la fascia destra. Gioca con coraggio e intensità ma 
trova dalle sue parti un vecchietto pelato e grasso che non gli permette di passare. Piano piano esce dal 
gioco ma credo si sia divertito anche lui a disputare questo Memorial. Voto 8 LEVATEMELO DAI PIEDI !!!! 

 

 

 

 

 

 

 



 

HERTA VERNELLO: 

Turiano: ennesima partitona del portierone. Le prende tutte e quando non ci arriva ci pensano pali e 
traverse, anche due nella stessa azione. E’ evidente che ha fatto un patto con il Diavolo ma lui è comunque 
molto bravo e dà un contributo fondamentale alla finale raggiunta. Da questa porta si passa solo se lo dice 
lui. Voto 9 RIPRISTINATE SHENGEN 

Raco: nella partita più importante del torneo dalla cruna dell’Ago esce fuori una prestazione da ricordare. 
In difesa non terrebbe nemmeno un comodino senza una zampa, ma sfodera un paio di azioni con dribbling 
ubriacanti ed un assist al bacio per Danielino. Voto 9 GALLINA VECCHIA FA BUON GIOCO 

Giorgi: è il perno attorno al quale gira la squadra. Deve fare da cerniera di centro campo con l’altro “usato 
sicuro” della squadra e nella prima parte della partita funziona tutto bene. Poi la solita contrattura, figlia di 
un’altra contrattura presa nella prima partita e portata dietro. Pronto a rientrare e sacrificare l’arto offeso, 
viene ricondotto a più miti consigli e segue la partita da fuori smadonnando e tifando. Voto 9 
CONTRATTURA A TEMPO DETERMINATO 

Ferrari: sono più i suoi compagni di squadra a credere in lui che viceversa. Ogni volta che viene chiamato in 
causa fa il suo in maniera diligente ed efficace. Non si perde mai l’uomo e anche nel tocco di palla non ha 
nulla da invidiare agli altri, anzi. Si è fatto un torneo come un rincalzo che però si è sempre mostrato molto 
utile. Voto 9 BONO COME ER PANE 

Menale: ci ha preso gusto a giocare un po' più avanzato ed a segnare. Non disdegna anche la fase difensiva 
che è l’unica che riesce ancora a fare in maniera dignitosa. Gli avversari lo agevolano giocando in maniera 
un po' confusionaria. Chiede un fallo di mano del portiere uscito dall’area ma poi si rende conto che 
sarebbe stata una vigliaccata prendersi una punizione del genere e ripiega su un calcio d’angolo. Voto 9 
CAPITANO DE PANZA, CAPITANO DE SOSTANZA 

Atzori: l’assenza di Chiarelli lo scatena mentalmente: l’attacco è roba sua. Lui corre e cerca spazi, segna due 
goal ed è bravo anche in fase di ripiegamento. Nel secondo tempo si diverte in giocate di classe ma anche in 
leziosità pericolose per i suoi, che per fortuna non pagano dazio. Voto 9 DIECI PIANI DI MORBIDEZZA 

Chiti: in campo è sempre prezioso per il lavoro di cucitura e di interdizione, fuori dal campo è ancora più 
prezioso perché riesce ad avere il polso della situazione dei cambi e dei tempi. Ha il ruolo da vicecapitano 
ma è già pronto per subentrare all’anziano e bolso capitano. Voto 9 VICECAPITANO, OH MIO VICECAPITANO  

Mazzone: il piano partita era che partisse in difesa ed in effetti parte dalla difesa dopo pochi minuti per non 
tornarci più. Le telecamere di “Chi l’ha visto” lo cercano per tutte e due le squadre. Segna 5 goal, uno dei 
quali con tre avversari aggrappati alla maglia. Sbaglia un appoggio facile facile in un due contro zero e lancia 
gli avversari in un contro-contropiede. E’ così grosso eppure così indifeso che fa tenerezza. Voto 9 BIG 
BAMBOO 

Quattrini: sempre più sicuro dei suoi mezzi. Ogni volta che entra si dimostra utile e si dà da fare in ogni 
zona del campo. Regge il confronto con i “titolari” e continua a scalare posizioni nelle gerarchie e nei 
minutaggi. Regge botta nel pressing degli avversari e non concede nulla. Piacevole sorpresa. Voto 9 
FRANGIFLUTTI 


